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CONVEGNO NAZIONALECONVEGNO NAZIONALE

“LA PROFESSIONE DELLO PSICOLOGO NELLE “LA PROFESSIONE DELLO PSICOLOGO NELLE 
ORGANIZZAZIONIORGANIZZAZIONI””

L’INAIL: UNA SFIDA L’INAIL: UNA SFIDA 
CHIAMATA SICUREZZACHIAMATA SICUREZZA

DIREZIONE REGIONALE UMBRIADIREZIONE REGIONALE UMBRIA RELATORE:   Dr  A.R. CAPPABIANCARELATORE:   Dr  A.R. CAPPABIANCA
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L’INAIL: UNA SFIDA CHIAMATA SICUREZZAL’INAIL: UNA SFIDA CHIAMATA SICUREZZA

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                                    REDIREZIONE REGIONALE UMBRIA                                    RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCALATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCA

L’INAIL: UN ENTE PUBBLICO CHE ACCETTAL’INAIL: UN ENTE PUBBLICO CHE ACCETTA
LE SFIDELE SFIDE

NORMA E PROGETTUALITA’: UNO STRANO NORMA E PROGETTUALITA’: UNO STRANO 
BINOMIO VINCENTEBINOMIO VINCENTE

PREVENZIONE E SICUREZZA: UNA PREVENZIONE E SICUREZZA: UNA 
MISSIONE POSSIBILE ATTRAVERSO LA MISSIONE POSSIBILE ATTRAVERSO LA 
SINERGIA (PROGETTO TARTA VOLPE)SINERGIA (PROGETTO TARTA VOLPE)
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L’INAIL: UN ENTE PUBBLICO CHE ACCETTA LE L’INAIL: UN ENTE PUBBLICO CHE ACCETTA LE 
SFIDESFIDE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                                      DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                                      RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCARELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCA

L’INAIL E’ PARTE INTEGRANTE DEL 
SISTEMA DI WELFARE 

E MIRA A

GARANTIRE LA TUTELA GLOBALE  DEL 
CITTADINO/LAVORATORE
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L’INAIL: UN ENTE PUBBLICO CHE ACCETTA L’INAIL: UN ENTE PUBBLICO CHE ACCETTA 
LE SFIDELE SFIDE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

DA UNA ASSICURAZIONE DEL RISCHIO

ALLA TUTELA DELLA “PERSONA”
RISPETTO AL RISCHIO

per un approccio GLOBALE ED INTEGRATO
a garanzia della SALUTE  del 

cittadino/lavoratore 
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L’INAIL: UN ENTE PUBBLICO CHE ACCETTA LE L’INAIL: UN ENTE PUBBLICO CHE ACCETTA LE 
SFIDESFIDE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                      RELATORE:   Dr  DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                      RELATORE:   Dr  A.R. CAPPABIANCAA.R. CAPPABIANCA

A MONTE        PREVENZIONEPREVENZIONE

A VALLE CURA, RIABILITAZIONE E  CURA, RIABILITAZIONE E  
REINSERIMENTO LAVORATIVO E SOCIALE DEL REINSERIMENTO LAVORATIVO E SOCIALE DEL 

CITTADINO LAVORATORECITTADINO LAVORATORE

“PRESA IN CARICO” TRAMITE UN’AZIONE           
MULTIDISCIPLINARE

EVENTO LESIVO
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L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: 
UNO STRANO BINOMIO VINCENTEUNO STRANO BINOMIO VINCENTE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                   RELATORE:   Dr  A.RDIREZIONE REGIONALE UMBRIA                   RELATORE:   Dr  A.R. CAPPABIANCA. CAPPABIANCA

••DPR 1124 DEL 1965         DPR 1124 DEL 1965         Testo Unico delle 
disposizioni per l’Assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

••D L g s 626 del 1994D L g s 626 del 1994 Attuazione delle 
direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori durante il 
lavoro.
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L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: 
UNO STRANO BINOMIO VINCENTEUNO STRANO BINOMIO VINCENTE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

••Legge 493 DEL 1999Legge 493 DEL 1999 Norme per la tutela della 
salute nelle abitazioni e istituzione dell’assicurazione 
contro gli infortuni domestici

D L g s 38 del 2000D L g s 38 del 2000 Indennizzabilità del danno 
biologico; Estensione dei soggetti tutelati; Affidamento 

all’Inail di compiti in materia di prevenzione degli 
infortuni e di sicurezza sul lavoro; Riqualificazione e 

reinserimento degli invalidi; Nuovi criteri per la 
gestione della tariffa premi; Interventi di sostegno 

economico – finanziamenti – alle aziende che investono 
in sicurezza 
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L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: 
UNO STRANO BINOMIO VINCENTEUNO STRANO BINOMIO VINCENTE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

NON SOLTANTO ASSICURAZIONENON SOLTANTO ASSICURAZIONE

•• ATTIVITA’ DI NATURA ASSICURATIVA:   ATTIVITA’ DI NATURA ASSICURATIVA:   
tutela del lavoratore contro i danni fisici ed tutela del lavoratore contro i danni fisici ed 
economici derivanti da infortuni e malattie economici derivanti da infortuni e malattie 
professionali tramite l’erogazione di prestazioni professionali tramite l’erogazione di prestazioni 
economiche (indennità, rendita …) sanitarie economiche (indennità, rendita …) sanitarie 
(cure medico(cure medico--chirurgiche, forniture di chirurgiche, forniture di 
apparecchi e protesi) e di assistenza ai grandi apparecchi e protesi) e di assistenza ai grandi 
invalidi     invalidi     
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L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: 
UNO STRANO BINOMIO VINCENTEUNO STRANO BINOMIO VINCENTE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

MA ANCHE PREVENZIONE E SICUREZZAMA ANCHE PREVENZIONE E SICUREZZA

ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE, A ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE, A 
SOSTEGNO DELLE AZIENDESOSTEGNO DELLE AZIENDE: promozione della : promozione della 
cultura della prevenzione tramite lo sviluppo cultura della prevenzione tramite lo sviluppo 

della percezione del rischio nei soggetti della percezione del rischio nei soggetti 
coinvolti coinvolti –– L’INFORTUNIO SPESSO ACCADE ANCHE L’INFORTUNIO SPESSO ACCADE ANCHE 
PER DISATTENZIONE O PER SUPERFICIALITÀPER DISATTENZIONE O PER SUPERFICIALITÀ --
nella consapevolezza che nessuna attività nella consapevolezza che nessuna attività 

lavorativa è completamente sicura     lavorativa è completamente sicura     
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L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: 
UNO STRANO BINOMIO VINCENTEUNO STRANO BINOMIO VINCENTE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

MA ANCHE PREVENZIONE E SICUREZZAMA ANCHE PREVENZIONE E SICUREZZA

•• ATTIVITA’ DI ASSISTENZA E CONSULENZA A ATTIVITA’ DI ASSISTENZA E CONSULENZA A 
SOSTEGNO DELLE AZIENDE: interventi di sostegno SOSTEGNO DELLE AZIENDE: interventi di sostegno 

economico all’impresa economico all’impresa -- LA PREVENZIONE PER LA PREVENZIONE PER 
L’IMPRENDITORE È UN COSTOL’IMPRENDITORE È UN COSTO –– tramite il tramite il 

finanziamento difinanziamento di
••Programmi di adeguamento delle strutture e Programmi di adeguamento delle strutture e 

dell’organizzazione alla l. 626 delle piccole e medie dell’organizzazione alla l. 626 delle piccole e medie 
imprese, imprese, imprimpr. agricole ed artigiane. agricole ed artigiane

••Progetti di formazione e informazione        Progetti di formazione e informazione        
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L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: 
UNO STRANO BINOMIO VINCENTEUNO STRANO BINOMIO VINCENTE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

MA ANCHE PREVENZIONE E SICUREZZAMA ANCHE PREVENZIONE E SICUREZZA

•• ATTIVITA’ DI ASSISTENZA E CONSULENZA A ATTIVITA’ DI ASSISTENZA E CONSULENZA A 
SOSTEGNO DELLE AZIENDE: interventi di assistenza SOSTEGNO DELLE AZIENDE: interventi di assistenza 
alle piccole e medie imprese coordinata con le aziende alle piccole e medie imprese coordinata con le aziende 
UslUsl umbre umbre –– vd. Delibera giunta regionale n. 946/03 vd. Delibera giunta regionale n. 946/03 ––
mirate a ridurre i rischi e i danni alla salute derivanti mirate a ridurre i rischi e i danni alla salute derivanti 

dagli ambienti di lavoro ed alla promozione della dagli ambienti di lavoro ed alla promozione della 
salute.salute.

GLI ANDAMENTI INFORTUNISTICI DIPENDONO ANCHE GLI ANDAMENTI INFORTUNISTICI DIPENDONO ANCHE 
DALLE PROCEDURE DI GESTIONE DELLA SICUREZZA IN DALLE PROCEDURE DI GESTIONE DELLA SICUREZZA IN 

AZIENDA NELLE SINGOLE ATTIVITA’ PRODUTTIVEAZIENDA NELLE SINGOLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
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L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: 
UNO STRANO BINOMIO VINCENTEUNO STRANO BINOMIO VINCENTE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

MA ANCHE RIQUALIFICAZIONE E MA ANCHE RIQUALIFICAZIONE E 
REINSERIMENTO LAVORATIVO E SOCIALEREINSERIMENTO LAVORATIVO E SOCIALE

•• INIZIATIVE DI RIQUALIFICAZIONE INIZIATIVE DI RIQUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE MIRATE AL REINSERIMENTO NEL PROFESSIONALE MIRATE AL REINSERIMENTO NEL 

MONDO DEL LAVORO: realizzazione di percorsi di MONDO DEL LAVORO: realizzazione di percorsi di 
formazione professionale personalizzati formazione professionale personalizzati -- progettati da progettati da 

equipesequipes multidisciplinarimultidisciplinari e realizzati da agenzie e realizzati da agenzie 
formative formative accredidateaccredidate –– PER RISTABILIRE, PER QUANTO PER RISTABILIRE, PER QUANTO 

POSSIBILE ED IN SINTONIA CON POTENZIALITA’ POSSIBILE ED IN SINTONIA CON POTENZIALITA’ 
DELL’INFORTUNATO, LA NORMALITA’ DELLE CONDIZIONI DI DELL’INFORTUNATO, LA NORMALITA’ DELLE CONDIZIONI DI 

VITA DOPO L’EVENTO LESIVO VITA DOPO L’EVENTO LESIVO 
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L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: 
UNO STRANO BINOMIO VINCENTEUNO STRANO BINOMIO VINCENTE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

DISPOSIZIONE LEGISLATIVA DISPOSIZIONE LEGISLATIVA 

DA MERO VINCOLO DA MERO VINCOLO 

AD OPPORTUNITA’     AD OPPORTUNITA’     
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L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA’: 
UNO STRANO BINOMIO VINCENTEUNO STRANO BINOMIO VINCENTE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

PROGETTUALITA’PROGETTUALITA’

ISPIRATA AI NUOVI VALORI ESPRESSI DAL ISPIRATA AI NUOVI VALORI ESPRESSI DAL 
LEGISLATORELEGISLATORE

“GARANTIRE UNA TUTELA EFFETTIVA ED “GARANTIRE UNA TUTELA EFFETTIVA ED 
INTEGRATA AL LAVORATORE, NON SOLO INTEGRATA AL LAVORATORE, NON SOLO 
IN QUANTO TALE, MA SOPRATTUTTO IN IN QUANTO TALE, MA SOPRATTUTTO IN 
QUANTO PERSONA”QUANTO PERSONA”
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L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA ’: L’INAIL: NORMATIVA E PROGETTUALITA ’: 
UNO STRANO BINOMIO VINCENTEUNO STRANO BINOMIO VINCENTE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

INIZIATIVE MIRATE, PROGETTATE CON  INIZIATIVE MIRATE, PROGETTATE CON  
GLI ALTRI SOGGETTI CHE OPERANO PER LA GLI ALTRI SOGGETTI CHE OPERANO PER LA 

SICUREZZA SUL TERRITORIO  SICUREZZA SUL TERRITORIO  

UN ESEMPIO:  “TARTA...VOLPE”, un UN ESEMPIO:  “TARTA...VOLPE”, un 
progetto regionale per la promozione della progetto regionale per la promozione della 

sicurezza stradalesicurezza stradale
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PREVENZIONE E SICUREZZA: MISSIONE PREVENZIONE E SICUREZZA: MISSIONE 
POSSIBILE TRAMITE LE SINERGIEPOSSIBILE TRAMITE LE SINERGIE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

INIZIATIVA PER LA SICUREZZA INTESA IN INIZIATIVA PER LA SICUREZZA INTESA IN 
SENSO LATO, IN UN’OTTICA DI TUTELA SENSO LATO, IN UN’OTTICA DI TUTELA 

GLOBALE DELLA PERSONA.GLOBALE DELLA PERSONA.

Atteso che:Atteso che:
•• La gran parte degli incidenti gravi o mortali La gran parte degli incidenti gravi o mortali 

sono dovuti a comportamenti scorrettisono dovuti a comportamenti scorretti
•• Gli incidenti stradali colpiscono soprattutto i Gli incidenti stradali colpiscono soprattutto i 

giovani giovani 
è indispensabile favorire la crescita civile e è indispensabile favorire la crescita civile e 

sociale dei giovani “futuri lavoratori” sociale dei giovani “futuri lavoratori” 
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PREVENZIONE E SICUREZZA: MISSIONE PREVENZIONE E SICUREZZA: MISSIONE 
POSSIBILE TRAMITE LE SINERGIEPOSSIBILE TRAMITE LE SINERGIE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

INIZIATIVA PER LA SICUREZZA INTESA IN INIZIATIVA PER LA SICUREZZA INTESA IN 
SENSO LATO, IN UN’OTTICA DI TUTELA SENSO LATO, IN UN’OTTICA DI TUTELA 

SOCIALE DELLA PERSONA.SOCIALE DELLA PERSONA.

L’INDIVIDUAZIONE DEI DESTINATARI DELL’INIZIATIVA L’INDIVIDUAZIONE DEI DESTINATARI DELL’INIZIATIVA 
NON E ‘ AVVENUTA SULLA BASE DI UN MERO CRITERIO NON E ‘ AVVENUTA SULLA BASE DI UN MERO CRITERIO 
DI COMPETENZA: TRA GLI INFORTUNI DERIVANTI DA DI COMPETENZA: TRA GLI INFORTUNI DERIVANTI DA 

CIRCOLAZIONE STRADALE SONO INFORTUNI SUL CIRCOLAZIONE STRADALE SONO INFORTUNI SUL 
LAVORO QUELLI RICONDUCILBILI ALLO SVOLGIMENTO LAVORO QUELLI RICONDUCILBILI ALLO SVOLGIMENTO 
DI ATTIVITA’ LAVORATIVA DI ATTIVITA’ LAVORATIVA –– AUTOTRASPORTATORI, AUTOTRASPORTATORI, 

PERSONALE VIAGGIANTE PERSONALE VIAGGIANTE –– E GLI INFORTUNI IN ITINERE E GLI INFORTUNI IN ITINERE 
AVVENUTI NEL TRAGITTO CASA/LAVORO.  AVVENUTI NEL TRAGITTO CASA/LAVORO.  
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PREVENZIONE E SICUREZZA: MISSIONE PREVENZIONE E SICUREZZA: MISSIONE 
POSSIBILE TRAMITE LE SINERGIEPOSSIBILE TRAMITE LE SINERGIE

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R.DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                 RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCACAPPABIANCA

INIZIATIVA PER PROMUOVERE UN’ ATTIVITA’ INIZIATIVA PER PROMUOVERE UN’ ATTIVITA’ 
FORMATIVA MIRATA A FORMATIVA MIRATA A 

•• COSTRUIRE UNA CULTURA DELLA COSTRUIRE UNA CULTURA DELLA 
SICUREZZA STRADALE IN ETA ’ SICUREZZA STRADALE IN ETA ’ 

GIOVANILE GIOVANILE 
•• REALIZZARE CAMPAGNE INFORMATIVE REALIZZARE CAMPAGNE INFORMATIVE 

DI SENSIBILIZZAZIONE ASSIEME AI DI SENSIBILIZZAZIONE ASSIEME AI 
SOGGETTI COINVOLTI, COMPRESE LE SOGGETTI COINVOLTI, COMPRESE LE 

ISTITUZIONIISTITUZIONI
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““PROGETTO TARTA …VOLPE”PROGETTO TARTA …VOLPE”

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                      RELATORE:   Dr. DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                      RELATORE:   Dr. A.R. CAPPABIANCAA.R. CAPPABIANCA

SAGGEZZA E LONGEVITA’
DELLA TARTARUGA

ASTUZIA DELLA VOLPEL
O
G
O

M
O
T
T
O
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““PROGETTO TARTA …VOLPE”PROGETTO TARTA …VOLPE”

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                     RELATORE:   Dr.  DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                     RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCAA.R. CAPPABIANCA

OBIETTIVIOBIETTIVI
•• Sensibilizzare i giovaniSensibilizzare i giovani - prossimi al 
conseguimento della patente di guida -

(destinatari del progetto: studenti delle classi IV 
scuole superiori dell’Umbria) 
SULL’IMPORTANZA DISULL’IMPORTANZA DI

• Conoscere i pericoli legati alla circolazione i pericoli legati alla circolazione 
stradalestradale

• Conoscere le regole del Codice della Stradaregole del Codice della Strada
•• Seguire scrupolosamente tali regoleSeguire scrupolosamente tali regole
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““PROGETTO TARTA …VOLPE”PROGETTO TARTA …VOLPE”

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                     RELATORE:   Dr.  DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                     RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCAA.R. CAPPABIANCA

MODALITA’MODALITA’

•• CONCORSO A PREMI: CONCORSO A PREMI: finanziamento del corso finanziamento del corso 
di scuola guida di scuola guida -- 9 i vincitori9 i vincitori

•• QUESTIONARIO DI RILEVAZIONE QUESTIONARIO DI RILEVAZIONE 
INFORMATIVO/FORMATIVO: INFORMATIVO/FORMATIVO: domande sui domande sui 
comportamenti corretti da tenere alla guida, comportamenti corretti da tenere alla guida, 
nonché su grado di conoscenza dei rischi della nonché su grado di conoscenza dei rischi della 

strada.strada.



22

““PROGETTO TARTA …VOLPE”PROGETTO TARTA …VOLPE”

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                      RELATORE:   Dr. DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                      RELATORE:   Dr. A.R. CAPPABIANCAA.R. CAPPABIANCA

Fasi Fasi deldel Progetto:  IProgetto:  I
•• Realizzazione del questionarioRealizzazione del questionario da parte del

gruppo di lavoro (ASL3, Ufficio scolastico 
regionale, Motorizzazione civile,Polizia 
stradale, Vigili del fuoco, Servizio 
Mobilità e trasporti della regione Umbria, 
Ordine Psicologi di Perugia)  

•• Distribuzione del questionario nelle scuole Distribuzione del questionario nelle scuole 
(ottobre 2003)(ottobre 2003)
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““PROGETTO TARTA …VOLPE”PROGETTO TARTA …VOLPE”

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                     RELATORE:   Dr.  DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                     RELATORE:   Dr.  A.R. CAPPABIANCAA.R. CAPPABIANCA

Fasi Fasi deldel Progetto: IProgetto: I

•• Raccolta e correzioneRaccolta e correzione dei questionari 
compilati

•• Estrazione dei vincitori Estrazione dei vincitori tra quelli 
correttamente compilati

•• AssegnazioneAssegnazione e consegna dei premi (17 consegna dei premi (17 
dicembre 2003) dicembre 2003) 
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““PROGETTO TARTA …VOLPE”PROGETTO TARTA …VOLPE”

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA                                      RELATORE:   Dr.ssa A.R. CAPPABIANCA

Fasi del Progetto: IIFasi del Progetto: II
•• Analisi delle risposte ai questionari  e degli elaboratiAnalisi delle risposte ai questionari  e degli elaborati: 
per acquisire il grado di conoscenza dei rischi della 
strada e valutare le necessarie attività in relazione 
ai bisogni rilevati (i risultati sono al vaglio del team 
di progetto)

•• Convegno/Seminario/Workshop regionaleConvegno/Seminario/Workshop regionale: per una 
riflessione comune sulle risultanze delle attività di 
raccolta ed analisi dei bisogni

• Realizzazione di una pubblicazione pubblicazione destinata agli 
operatori del settore e alla scuola
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LA PROMOZIONE DELLA SICUREZZA, DEL LA PROMOZIONE DELLA SICUREZZA, DEL 
BENESSERE E DELLA SALUTE NELLE AZIENDE BENESSERE E DELLA SALUTE NELLE AZIENDE 

UMBRE PER L’INAIL E’ UNA SFIDAUMBRE PER L’INAIL E’ UNA SFIDA

OGNI SFIDA IMPONE UN PERCORSO DI OGNI SFIDA IMPONE UN PERCORSO DI 
RICERCA E L’INDIVIDUAZIONE DI UNA RICERCA E L’INDIVIDUAZIONE DI UNA 

STRATEGIA CHE SI CHIAMA STRATEGIA CHE SI CHIAMA 
SINERGIA SINERGIA 

DIREZIONE REGIONALE UMBRIADIREZIONE REGIONALE UMBRIA RELATORE:   Dr  A.R. CAPPABIANCARELATORE:   Dr  A.R. CAPPABIANCA


